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i- Pfedov» S 

I ncne nllfl nostra olitica fi-
!if . 

- nanziaria ya iiccentuancJOsi sempre 
pjù quella estetica fiscale, per la 
quale r onpr^. JTagliam finirà ad 
andare famoso nella stona del Mi-
nistero Depreti 

t, V Omnibus i prepara ag-i 
eintìÉ'erà un niiovo tìtolo alla glo-
rificaz^l sua. 

lettori già^'^nno, ^ ^ , b è ! a ^ | . avvantaggerà 

« e il paese in ge^§ralej poi, è 
gravato in proporziono di uno e 
mezzo invece di «no ! 

Ecco r estetica fiscale dell* onìti-
revole Magiìttl . ; 

Ora poi si viene it^juna nuova 
e T^ìh carattetìstica ' #p|>ìicazloh 
aglla l b r i ^u lS^ '%pA indicata : 

manegglamento delle imposte e 
trasformazione dei tributi! 

Ohe si ' ^ t t a di fare? - - Bì^t 
i ^ i . . . - ' 

gna da un Iato diminuire di un 
decimo di guerra —^diniinuziona 

nota ;r,|i^iìe aiU .ĵ ĵ ta della Serbia. 
Dlchrara che la Òrocia non potrà con 
atderare la questione sistemista Onch6 
rion avrà alnifiino la frontiera dell'E
piro $(̂ Qondo i\ tralUto di Berlino, 

;M4 Îl̂ pemps ha da Filippopoll ; lì Oom-
missariato generalo fu abolìlo. — 
StranFhj fa nominato ministro dsl-
* intorno. 

questa sublime meta di togliere deî e come n 

•^<f 

Tutto è pronto per riunire la con-
ferenzav àttcndesi che il Sultano ne 
fissi il-giorno. -mm^f-

Tatti gli, umciali russi in « t p t a 
furono richiamati in Russia. 

Ebbero luogo in più punti della fg^l^ 
tiara degli scontri,fra truppe sorno^è^ 

Ipfilgaire. 5 bulgari in comploaso avreb 
che nessuno avvertirà, e nessune I '̂̂ rfalf'»*** *̂ fP®ggj°' , . . . 

n ordine del giorno del mmiatro 

m^-

dai codici una pena barbara ed' 
inutile : per lo meno, servino que
ste proteste a far s\ che qualcuna 
possa dichiararsi innocente di que
sto sangue. 

Si p^ote9ti^Munque sl^ftro noti 
può farsi, contro il nuovo eccidia 
che si va apparecchiando e^di^éul 
anche questa vdlfPsarà teatro ia.̂  
gentile Venezia ! 

arebbero alienò 

-iaJiiT-pC.. 

lâ  imposta fon 
olar0, anzy 

i i a K ' ^ ^ ^ ^ i ' i ^ " . ^ ' - " tésiAdiveni 
gare, che il programma finanzia-
;M^p|utt i ì. Ministri di Sinistra 

mnessuno eccétlìlato, si è sempre e 

^m I l 7^ 

Yia D m fmnmì 
A mo^mA, 

—" 

" ' : • 

"-.rH? 

nunciato cosi it trasformazione 
dei'tributi e rimaneggiamento del
ie imposte if^ 

Questo è il titolo, questa è la 
Ibrmuia, questa è la massima, la 
quale jiai^ij- onor. Magliani, ha e-
splicata^^pìicata in tutta la sua 
maggiore e più larga latitudine, e 
nel modo che i contribuenti ita-

-•^•^ 

-1 .' ' 

conoscono e sanno. 
Ed; ora; si .scqnde sf0)pre più 

per questo stesso sentiero, npido 
i?flfÌ;-^ 

in fondo a 

- " 1 •*èìm^'^ 

. [ 

» ^ ^ ^ 

non si; può noti finire col trovare 
o eie certo non sì cerca, ma 
si làvora^^'produrre^^^ro-

vina, cioè, MP^^prènò completa, 
non I f uifPo ÌPun'altra classe 
di contribuenti, ma del paese iri-
téro. 

Infetti ,—, qwS^E^.P^oces30 
cb© y on. MagUam segue ? 

^ -ri I u ̂  u .. 

7:n$fs qua,: 

•* 

• H - t ' l . ^ j T ^ t , 
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Si, devono trasformare, i'tributi 
— e sì incomincia da quelli che 
gravanó^ îa massa meiQO fortunata; 
della popolazione ™ e si dice: abo
liamo il maeihato. 
^ I^^ tà tassa-j sordida e 

rendeva alle flnànze dello Stato 80 
naturalmente e 

- devono essere 
milioni j i 

' i 

-^ l l 

quali 
necessariamente 
rimpiazzati, tanto più che si vuole 
continuarè^ltFsistenfti; delie spese 
necessarie e delle non necessarie, 
delle urgenti e dèlie non urgenti, 
delle giuste e delle ingiuste ecc. 
ecc., pel qrande Sme di non scom-
pigli|j:jj,. scontentando questo '̂'tì 
quel gruppo di amici, le fila dèlia 

" ' . r r 

esitante maggioranza. 
Dunque — dpy^̂ ndosi abolire il 

macinato, si procede — molto pri-
ma.ajhe il reddito del macinato 
manchP^ alla*éua siirrogazione 
— e si presentano vani progetti 
di legge sui consumi, sulle dogane, 
sulle materie che non si ritengono 
di prima necessità, e si rimaneg
giano le tasse dì registro ecc. ecc., 
e si opera iri guisa da avere non 
gli 80'milioni, ma 100, e mano 
mano 120. 

I . T 

Conclusione : il paese che pagava 
80 pagiJ20 ^ e paga J20 prima 
dì essèWintèramenté sgravato dar 
gli 80! 

E intanto, gli stessi contribuenti, 
in luogo dì pagtìippdue centesimi 
del macinato, ne pagano quattro e 
cinque sul petrolio, sullo, zucchero, 
\̂il càiì'è, che pure ogni misero, 

Sebbene in pìccole proporzioni, usa 

diaria-^ e dall'altro bisogna le
vare dai 15 ai 20 centesimi dalla 
tassa sul sale, 

Ma coinè procederà egli, 1* onò"̂  
revole Magliani, in questa riforma? 

Egli procederà còl metodo so-
]flo — in guisa da far assaporare 
ai qadri|»uenti una nuova appli-
cazione della^^sqà '̂̂ formula predi-
letta, e da presentare alla Camera 
un altro esempio splendido della 
sua estetica fiscale. 

L' Omnibus finanziario#tógraverà 
il paese, colpendo parecchi generi 
di consumo, d i P ^ milioni — i 
quali a poco a f'tfco, dolcemente, 
diverranno Stìt 55 e.©3;-^ mentre 
i contribuenti non .saranno- sgra-
vatitche di 30;.—^ è^lò saranno 
non -contemporaneamente ialrap
plicazione deglij4,aumejatì di tariffe 
che si preparano, ma quando què 
sti avranno dato già qualche 

E così ; la vicenda seguita •'lliri-
gre ad^lléré la stessa, Si allè-

^ ,̂jpno, i pesi da una parte e si au-
'mentano dair altra — It^ffricéde 
dieci e si richiede venti—e nella 

- . . \ 

loro massa complessiva, 1 colpiti 
sono gli stessi. :— Solo si niffffi a 
loro il dolore! 

Il paese, poi, in generale, viene 
dissangu™ sempre più! 

Questa è la morale! 
In luogo di pagare venti, cente

simi sul sale, le povere plebi delle 
città e delle campagne ne paghe
ranno trenta sopra altri generi di 
consumo, perchè oltre a\V Omnibus, 
Taumento stesso dei canoni day 

fìSifcòstHnaerà tuttÌMtó Comuni 

la guerra ,serba vieta ai soldati di 
inseguire sul territorio bùlgaro il ne 

Ippico che venisse ad Rttaccar4ii!> 
11 presidente dei miniatri serbi Os: 

TBSchanin ad il colonnello K"ka Milo-
"anovic sono partit^per Kujazevaz. 

Garaschànin, come còronnello d'arti 
gUeria, inton.de visitare quelle posi
zioni, come le più indicate per^iWco ̂ ^ 
minciare razione contro la Bulgaria. 

Il ministro serbo Mijatovic dì(-hiara 
in una lettera apèrt»»al Daily Neios^. 
che la Bulgaria nob f̂»^ mai litìà bas
tìa vicina per la Serbia. Le reiasioni 
tra ì due paesi andarono sempre peg 
giofando negli ultimi due anni. Il mi
nistro dice inoltre che anoha senza 
gii avvenimenti di Fdippppoli, l'eser-^, 
cito serbo si sarebbe trovato quest'ari- i 
ttO di fronte all'esercitò bulgaro. 

sm 
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È pur vero che sangue chiama 
sangui 
• Dopo Misdea, Scaranarl e Ma
rino vennéMJostanzo ; adesso ùB^ 
Durione, 

W tribunale supr^itó di ^guerra 
ha confermata la condanna a morte, 

Compera stato annttì'èllto, scrive la 
Lomhardiaf arrivò da Torino a Milano 
il viaggiatore africano Augnato Fran
zo! assieina ai deputati Frola e Guata. 

Il Franzoi era stato invitato %§|ftn 
za da re Umbertò^ér fargli conosca 
re ii piano della sua nuovgsped'sionè 
;ai Laghi Equatori ali. ^̂ ^̂  

Il Ftanzoì e i due deputati giunse 
ro difatii a Monza ieri aUe due pò-
ijaeridiane. Alla stazioneirovarqno una 
carrozza che lì condusse alla villa 
reale ofrfintrofotti dal ministro Vi-
soi^l^e dal generale, Pasi, furono 1 
bitb ricevuti dal re. 

L'accoglienza, a quanto ci disse il 
Franzo» stesso, ciii abbiamo avuto il 

acar© di stringere ieri sera Wj^iaano, 
fu della pii!t cordiali. 

Il rP'fi trattenne à lungo a parlare 
coi Franzoì degli scopi dal suo nuovo 
e dìfficiVe viaggio in Africa e si fece 
detiagliafSìSiente narrare il piano della 

tatKione. 

e m e n i é'̂ '̂pnDD Vi c^S 
Continente nero e chiese dèlie notizie 
particolareggiato sui lavoipì del comi
tato, formatosi a Torma per organiz
sare Sa nuova spedizione, dell© spl-tp-
scrizipni fatte, delle somma fino ad 
ora incassate e degli oggetti raccolti. 

Naturalorònte dopo aver parlato a 
lungo delle apedìzvom africane in gè 

dal concedere ai giornalisti J l ^ ^ 
basso che si suole accordare agli 
impiegati civili dello Stato, ossi 
del^Oio, dentro il limite di; uS 
Cèrto numero dì^^^ìagglMiSnnp 
mercè cèrte garanzie di ricoS 
scimento. 

Sarà questo un vantàggio di cui 
I lettori italmi sentiranno Futile, 
poiché cosi ai giornalisti, già tà, 
t%#ovracarichi di spèse, saff %lc> 
pm facile il servirlip^ 

Chiediamo però francamente cl|j 
le guarentigie che le Società'f' 
roviarie saraffib per esigere siano 
tali che innanzi tutto non tòcchiriò 

W^decorò d*a!cuno ed in secondo 
luogo che siano esplicite in modo 
che riescano chiare nello scopò 
pel quale soltanto ai giornalisti per 
rutììità reale della stampa sia pej| 
messo usufruirne. 

^' 
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ranzoi sul ^ UT. 

e nulla,, speranza possiamo nutrire 
sulla'grazia sovrana. Ormai sono '̂*P«^^ « 4' l̂'?®'*̂  .V h^^^l Equatori'ali 
sulla china fatale e bisogna pure 
vi discendano sempre più. Sangue 
chiama sangue! 

• ' E 
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Pif'còstringerà tutti 
aperti e Comuni chiudi •— o a 
tassare prodotti finora ricpasti é-
senti dà "imposte, 0 a raggravare 
quelli c S sono stati mantenuti fi-
norà in una misura:Wppoftabile. 

Eppure — al paese, ai contri
buenti, alle, popolazioni, si dice e 
si assicura che^ms/'ormanf^oi tri
buti e rimaneggiando te imposte, 
il- Ministero mira a sollevare le 

. ' 

classi più sofferenti è a migliorare 
le condizioni W ogni ceto di citta
dini I " 

Tant'è vero che le parole Si*'̂  *-ifdietro. 
prestano a tutto in grazia dì 
queir aforisma del Talìeyraud, il» 
qua^ affermava che: (c Dieu a 
d^n'rié la parole à T homme pour 
cacher sa pensée ».: 

E che stiamo allegri! 

'^f Per poco non si ebbero in questi 
eiotuì anche esecuzioni di non mi-
litarì e perfino di una donna. Alme
no certi giornali avevano gesuitica-
mente ditfusa la notizia come ad 
assaggiare la publica opinione. 

Invero il saltò era troppo gran
de, e quindi le cosei rimasero li e 
non sé ne parlò più ; viene in-

:̂  tanto in buon punto a consolare i 
sitibondi di sangne umano questa 
riuova esecui!Ìorie di un carabi-

I . .. - - • 

nìere. 
La gtìit'ile Venezia, dovrà assi

stere ancora ad un tale eccìdio. 
Ma rion è possibile impedirlo? 

Se l'apatia non fosse tanto gene
rale in Italia si potrebbe, si, riu
scirvi, ma orriiai la grande mag-
ioranza lascia che tutto vada per 

la sua china fatale e di nulla si 
cura. Prossimi a liberare la patria 
di Beccaria dalrinsano sistema, 
ci sentiamo invece ricacciati tanto 

in ispecie, sì parlò di politica interna 
ed estera a in questa parte del discor 
80 interloqUiróiit^Wohe gU onorevoli 
Frola e G uà la. 

Il colloquio durò circa un'ora e re 
Umberto congedandosi dal Franzoi gli 
promise che avrebbe subUo scrìtto o 
telegrafato all'on. Depretis S*/Ìnt8res 
sarsì più che poteva della spedizione 
progettata dal Franzoi e nel teoapo 
stesso incaricava;» deputati Frola e 
Ouaia di trattare ufficialmente col pre
sidente del Consiglio cìfèa la pronta 
attuazione della,||jedizion0 stessa. 
,^§J) ospiti deiia villa reale lasciaro
no Monza alle 4 pom. e ritornarono a 
Milano. ^̂  

Il Franzoi parte stamane per Ver 
celli dove v suoi coneittadìhi gli offro
no stasser^^un banchettò^* 

Egli decis^ dì partire per l'Afric^^^ 
iUa fine del mese corrente o ai prirai^ 
dll^prossimo dìeei^bre. 

S sperabile quìridi che l'on. Degfltìa 
si decìderàj^i^ad accordare al Frani' 
zoi qualche cosa di più degù appoff' 
^i morali del governo promessigh re 
céntemente ; Q noi auguriamo fin d'ora 
al Franzo» che possa compiere falice-
mente la animosa impirî sa a renderà 
cosi altri servigi segnalati al nome ed 
aiicommeroi d'Italia in Africa. 

I ^ ^ M — * • • ! I l p , | ^ ^ 

B^KIil̂ ! 
Oh! che caos. 
ho Standard ha da Atene: Il mi 

nÌBtro degli esteri rispondendo al me* 
moraiidum della potenze, indirizzò una 

Ognuno dì questi fatti dimostra 
tuttavìa sempre dì più, come que
sti cosidetti esempi siano inutili, 
e come istessamente nell'esercito 
avvengano dolorosissimi fatti di 
indisciplinatezza e dì sangue. Ma 
ì partigiani della pena di r«9i:te 
non voglicilfe ciOTjprenderlo 1 

Ma se però la maggioranza si 
mantiene indilferente, conviene pu
re che le minoranze protestino a 
tenere vivo il sentimento verso 

^ jsroi 
Fa il giro dei giornali italiani 

la notizia che pei buoni uffizi della 
benemerita AssQCÌazìone della stam-

. . - \ 

pa in Roma, sieno già molto ben 
avviate e pon molta speranza di 
felice riusGÌt%|f trattative fra TAs-
sociazione suddetta e le Società 
delle ferrovìe italiane per ottenere 
il ribasso sui prezzi ordinarii dì 
viaggio in favore dei giornalisti 
delia Stampi* italiana; tanto la 
Società Mediterranea quanto FA-
driatica avrebbero fatto compren-

.1,1 

Mi/ano li 24 0«oère 1885 
. L ^ I 

I grnnflFprogressi che il principio 
della Cremazione va, per ogni do^e» 
feoerido, «uco t ìo la Presidenza dtìffS 
Coiijmisaione interna|i|^nal0, istituil^^ 
in Milano nel 1880 e riconfermata a 

Congresso internazionale dei D^^^atj 
delle Società e degli Amici della Cre
mazione. 

^ 

Depositari di un alto ed onorìÉio 
^ufficio chéfITOamo cercato esercitafS 
per ben cinaa^^,annì, con fede e con 
costanza, allo scopo di diffondere, an 
che nelle p^iMpmote contrade, una 
Igienica ^e; elicile riforma; risolti 
maggiori^pbblerai cHtsi opponev 
alla pratica .attuasjone dell' incineS 
mento dei ngr t i ; combattute, e vinti 
in gran parte, opposizioni d'indola 
scientifica e morale, noi reputiamo 
giunto il momento di odtl'fecare ia 
una pranda, autorevolo assemblea 
quanti possono portare alia nostra 
causa il^OTtributo della loro posi
ziona, del loro ingegno, dei loro mezzi, 
nello intento di dare all^^jfiumei'osa 
famiglia degli Acoici della Cremazione, 
nuovo e p'ùvgoroso impulso, tiuovo 
e più fecondo ordinamento. 

Quasit^tutti i Governi si oppongono 
lnuavia,Wemaa ragione, all'esercìzio 
di una pratica funeraria che per lungo 
volgere di secoli fu patrimtìtìio dei 
pofif lì' maggiormente iniziati jjia: ci-
villà; quasi tutti i Governi, ioTómo 
di viete costumanze, in M f | g 1 l a 

^gregiudizi condannati, per tema di 
pericoli che non esistono, si ostinane 
a riRutara la SHnzmne di leggi che 
autorizzino la Cremazione facoltativa 
invocata da roiglmi^ e migliaia dì 
cittadini in nome della libertà» dalla 
tolleranza, delU^ civiltà e della ìgianei 

Fin qui noi abbiamo combattuto 
quasi isolamente, senza accordi, sen
za mezzif^enza metodo di lotta, gli 
uni inconsapevoli dal lavoro a delle 
vittorie degli altri, e malgrado ladif-' 
flcoltà, malgrado gli ostacoli, Wfisi, 
calunniati, abUiamo 8apu#'»^oVganìz. ^i 
zàre in Europa ed in America u r y ^ J 
postolato così costante e cosi efTQcace 
in favore della Cremazione, che quasi 

idappenuto sono sorte AssociazioRÌ 
**"M^^*^ ^ potenti, e presso alcuna 
nazioni la fiumma del Crematoio di
strugge già i cor^i disfatti du'morte 
e purifica la religióne dello urna dal '̂  
pregiudizio e dalla 8up|i;stì?ìone. 

Ma tutto questo non bastai 
È necessario che noi ci raduniamo 

per intenderci e per prepararci alla 
lotte ohe dovremo ancora sostener© 
prima che il principio ^^Ija Crema-
ziorie fucoltativa riceva la suprema 
sanziona delle loggi, ed entri di nuo
vo, nelle usanze popolari; e necessa
rio cUa ci raduniamo per diacutera i 
modi ed ì mezzi onde la auspicata ri-

- - 1 . • ; s 
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|k, abbia,, per ogni dove, applica 
ziona conforme a]ìe esiRenìia dt̂ l sen
timénto e della civiltà, facendo'ì^soro 
aelirSléHeftza già fatta i rdo^e si 
pratica IMhcineriffiento dei baorti. 

lî è̂ perdìo che noi, iti virtù dei 
! oonferitici1Wlèadan«é Clelia 

emissione internazionale tenute a 
ìÌBKìo e a Girievra^ ci proponiamo 

«sonvocare pel 1886 un vero e proprio 
Congresso wWnazioiialè dai - Delegati 
delle Società e degli Amici della Ore-
ibazione, Q a tale scopo rivolgiamo 

Uè une ed agli altri questo nostro 
il?itp per avere da loro una iBdeeione 

4irfià9siinB, riserbandoci di determi' 
éUe il Óon.^rèsso dovrà radunarci 

'. 

'^i-= 

a Miiaiìo, a Beriinòiiid a Vìenua in 
"^'occasione/del Congresso Internazio

nale d^IgienèVdoptì di avòr' |ii-è3Ì̂  g'' 
""loordi/necessari Ìi^f%09tri OoU^ghì 

^^^p^njenM la Oomraissione iateg§^ 
alenale, ai quali precipuamente i l ri-

^Wèlamp per avere dà loro 'sinché in 
questi-bìrcostan^arainió e'tìonsiglio. 

Con tale atto crediamo di adem
piere ad Un dovere d'ufficio e di prov^ 
vedere docoroaanitìate ti proflcuaraente, 

«a vantaggio della Istituzione^ aì' cui 
trionfo abbiamo consacrato la miglior 

e. di noi. -i,f'!ir 

l ^ " . " . v ^ ' 
' H - ' -
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Il presidente 
M. DE CittStOFOEIS • -

IV Sègreiario 
r 6. PINI 

NB. Si prega di voler rfaré a quó^ 
|:a,^rrc^làr& la maggiorò pMbblìgijiÉ 
pssibile nei giornali scisntifS^iO ,pp 
tici, e di onorarla di una pronta ri-
postm 

i-
* 1 

Mi 
\ì atti dèiy '̂Gommî sienè tìoft 

fi«Hi»#fr la filossera; togliamo al 

- I H 

Cuni dati e vediamo q^i^nel |884 in 
tutto il ropfóo l'area infetta era di 
ettafiJ4Si55,93i la ion'à dì sienrpzza 
ÌTO€&ad éM^^ai èttari ^42,52,46; 
la superGcie distrutta 362,64,94: la 
;|saperfidie nmtìsta.a'distr^uggere ettslri 
6^§,4^,45jP'assando a , riassumere le 

'™Ì884 con quelle fatto dal 
•«w^ 

spese 
1879 a l l883 pel*' il itìi^vizio della fi 
lùseerk, come: rì^juliano dallaretazione 
jprèsentata alla Camera in adunanza 

QÌ 29 febbraio 1884 la Comojissione 
la le seguenti rìpultanjie ; somma stan 

li 4,994,00fe^^eaa effettiva a 
« 4 t^ 4,4904^0*67. i , w ^ , 

tfe#;' 

j - 1 novembre. 
• ^ • - ^ 

^ « 

KMfe^^f e;' Sarà giunta anchém^?&t la vo-
ÌPgaffÈlico che ins ìs tevi com. 

montare le opere della lìnea feirrovìa-
iW^ria^iy^massime di quella fino a'Busche, 

nonché del Ponte in ferro a Cesana» 
e ì commentyspno sempre 
alla ìngegneria-^l talvolta a qualche 
impresa. 

•^.^7JV^^^V'>''r^='-
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fece Pie di — Eccellenza J... — 
.Gervo.̂ ^ -̂',-. 

Desideriamo istruzioni più e 
spUcite^ ' , -

-̂i- Ebbene?,;, non avete inteso?... 
I • ' ' 

seguire Adele, informarsi, pedinare 
quanti ravvicinano e quanti * 1 ^ so
gliono, non lasciarsiiisfuggire niun 
gesto, ninna parola, nessun uomo che 
possa aver l* idea dei duo affìglÌEiti, 
iionto che secondo tutte le mie pre
visioni siamo prtìssD ad una seconda 
edisiionó di quanto avviene due anni 
or sono. 

E se occorre arrestare?... 
GuardWvi^bene. 
Quali sono i mezzi disponibili?.;. 
Un Alter Ego... 

I due agenti a'ìneKìnarono e sor^ 
tirono. 

I 

^ ftei'4 ;! 

E perchè nò a cafÌco • cli^tó^*^^ 
.consorKÌo ed:;a: carico . d ^ ^ f l ^ g n e -
re in 0apo^éÌ G. p, la dì cui torpi
da, per quanto onesta personalità, fa 

àPU® •^Vaat?^'* amministrasione. in 
che risiede il maróìo & la,: causa del 
nftlb che si riscontra e vede nella par* 
te tecnica ? . ;, .; .. --^m 
. Questo dì m a r ferrovia per sub a p 

paltare, mi ha aria dì voler, più che 
il̂ Wr lavori stabili s ragionevolmai| 
pagati^ covati le quintessenze a tut-

^^^^flnnò^jdel lavoifo av dei- lavoranti 
per dover mancare alPobbUgo^di da
re il lavoro fatto a tempo stabilito. 

E riguardo al ponte a Oesana tutti 
Eie fanno là grossa risata pensando 
che st simutò éii faf$,8indare j t lavoro 
:»«[ étóorî mià cbn'tauai (ìóitf^tto ctìe^ 
é^ved9 ed ammarai- ^ -

Sul Piave ci vogliono lavori più se-
rii e naturalmente più serìì sarebbe-

(To stati se più seril.eranoi tracciati 
e i dati d' asta e^J^ftpte più seria-
merite.sorvegHàt^i; 

Sapete chs si dice? Che cosi, i la-
voranti avranno lavoro in sempilerno 
in grazia delle capelloidi che sono te-
nitó al fonte battesimale e cresima* 
te dal genio eivile.: 

Faine poi schifo quei fogli, dal prò-. 
resso in, testa come le ìrisejffo delle 

losteriejche accettano con tutta ìndif-̂  
ferenza ììVpro © ili condro delle pole-; 
miche mentre i governativi o i mo-
dera|y||iDno* i loro orfani è méntre, 
chi fa la critica difacili%,/astiata^ 
viene cosi,ad essere fìmccoato. fascia-

I \ 

mo là quel genere di fogli che insce-
iiscè la 1* critica... a scopo di negar 
dopo r Ospitalità che concade alvàv 

%|rprio al quale alla monp P»gg'0 
vendè anche i'àcquaj;!^^bocca; 

• Ohi finiamola e Intàntò^si irisìstà 
a traslocare quailche ingegnere. 

aera 
mercio 

inav iga lTOià vapora tra 
zia -per corrispondere m 

mincìerà U distribuzione di minestre 
- T I 

,- ,.,. . . . , . Jk buon marcato come negli ahntdre-

"g 

• . • ' • _ > • * 

- • l 
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I s t r i a . <— Domenica s'è ìnaugu 
rato ilttjcordo monumentale a Gru-
seppe Mazzini, fra gli" applàusi e gli 
Inni patriottióì. Parlàrdno aeClkmàtis- j 
siniì: ì( sig, G. Sacchetto, il sig. F.i 
^ t o r e , che disse di Mazzini nel pe ; 

IKi(lo fatato della storia det nótitro 
risorgimento politico; Il sig. ftf. Mann^ ; 
che tratte dottaì^lfte di Mazzìni„|^i^^ 
giiandò'àsoggetJi^j^Ia mente compìessaf 
dei filosofo, dell apostolo e del letCe- j 
rato. AlFoperàio Bérti, fonditore délf 
busto, venne fatta una^fazione c o r ! 
diale"; la cerinaonia s*à compiuta con | 
molta serietà. _" , ^ 1 

.;'' Ca^^KittW..-^.E'-bandito, ,g^,con-^ 
corso per titoli al posto di medico-j 
condotto f̂ ino a tutto il 15 novembre 
p. V. Lo stipendio è di L. 2800 an-^ 
nuo ed alloggigjpgratuitOjCpn 3000,m. 
di terreno, ivi compreso per T inden
nizzo pel cavallo. 

La condotta non è si tutta cura, e 
là^otriinà sarà fatta per tin biennio. 
, 'W^siosla.;^- L'impresa della alinea 

dal proprio servizio, ha acquistato te-
uri nuovo vapore in ferro rff^Ua 

portata dì 340 tonnelUte, Questo bat
tello fu fregiato del nome di i^enetia. 

ìi 

'^p-i\n-'i 

L-

k 

©I? ^a*BiiE©4,,^;.f^ ^Narriamo in " 
prima pagina deìì* iacontrii^^lvuto in 
Monza fra il viaggiatore Augusto v 
Franzoi e Ré Unibartó, : 

Là fra le altre Cose avendo il Re] 
interrogato l'africano viaggiatore so-f 
vra»i spooorsi, che gii yon^ano prqicU- \ 
rati,4aLcomìt.atQ ad» feojo "cQS.tituìtoiii, k 
ìi Franzoi eolia sna solita fi^anchezza; 
gli Sitala detto fra le tante iiltre òo^ej 

che l'idea del cornitato esorto perf 
spontanea iniziativa dei padovani quar^ 
nel decorso inverno esU fujqui ài teW= 
nere una conferenza a favore del 
Circolo FiloiogiÒo;, 
i che quiSiì a. Bologna^it^poi, a Fpvik 

^ • • 

e poi in parecchie aHr§ città ai; fon-
dàrono sub-comitati facienti capo al 
comitato principale di Padova; 

che questi comitati ai,diffusero po-
scia::per, tutta Italia; 00,'ì^' < •! 
'' ch0,ìpórò, egli nei riguardi^ di Fa-
dova é dèi comitato principale idòn 
rie seppe mai niente I '_ , ;. 
.,Oh 1 Padova, Pa4Qp£J gj^,beU'-o. 
nere tiosarai fatta in questa fadeltssi -
ma franca nairazidne dì oosà.T~Kon; 
è\ éàr'obbà' però ancora U .ftlzzo p.eR|r. 
rimediare? Non é meglto tardi che 
m ^ l J •': i-i. .̂  =• . ... i |-.;,." :*^i../:-.. »̂i ;Ì ^ - \ 

è i a / -^ Gî  sì Èo^munica che lo Stelliri 

secondo le norme seguenti: • l 'È' ^Ji 

IV • ^ 

\ 

^ I •- -• ^ _n 

--^m. 

A^---

MI?*: Principe di Sezachoff l'ultima 
parola non ò ancor datai..*vi sovvenga 
che la Polizia Francese non la cede 
a nesaunQj^lIPPura ali Inglas^.,,. ~ 
disse U ministro di polizia quando i 
due agenti scomparvero. 

- i j ^WèT-

III. 
I T 

. i : . • -

; •• s • . • : • . • • • • • • . ; • - , . 

I due inglesi si alzarono: e presero 
il gran- viale perdendosi fra quelle 
secolari'piànte. 

«-Vedi quo* du6%.è^ disse l*urio dei 
d,ue che aveva fatta la descrizione dei 
Guanti Gialli e Maschere,Nere'^e'^iche 
altri n^n erano tìhe^ i nostri due a 
g6nt|i4i Polizia... -* io seommetterài il 
mio Occhio che sono entrambi indi
vidui che urobabilmenfa non sono 
quelli che vogliono sembrare d'easore... 
vedi per esempio....dieci contro .uno 
BcodOmetteroi che sono Maschere Nere» 

• - • • ' ' 

— Da che l'arguisci tu? 
-^ Da nna mia idèa. 
Tale parola venne colta al vólo da 

un signore che si dava l'aria dì an
noiato e che si aUò.lesto» t^ ' 
r v!- ,̂ E' vero che por nullft in via Ga-
rusalemme ti d|ìàmano OccilB 4'fèr 
quUai>^ma \Q sono d'opinione che ai 
momento tn non posseda nuU'altro 
che un occhio da talpa. 

— Dal canto tuo. Pie di pervo^Jj^ 
bada alle porte, lascia a mo la ^W|à 

* 

• • .M ^ 

, A t f p « , ra^|^a«fse>'^k W^to. ; : 
Barbin , Francesco di Vescovana 

misiiora. 
4l;9arabiniere .Yendramin in: Stan 

ghelià è.àriiconvalesiiehzai ,'-, .v 
^ Sarto Pietro dì Brugine (campa 
jgnuolo) è morto ma in causa di per-'?! 
nic iOS*. • ^ ' u ;x ! ; ' ' - : : 

,,'iLa R u z z È ^ ^ ^ r i a n n ^ 4 i Anguilla-
Èra decesse^pure ma in causa dì per

niciosa. 
Veronese Luigi di Stanghella con-

tìnua nel miglioramento. 

gr4|ario dà Roma aU'4£2j'iaiico >; 
« Il'Consiglio superiore dell'istr\ì 

Zionè puWiica diede parere favorevole 
alla domanda per ottenere ìa lìbera 
docenza nella Universìità di Padova 
fatta, da Donati per il sanscritto e da 
Testa per una materia,medica^» -

' l ' I ? i • . , ' ' . ' • , ' 

:.. <S?eiGSiaaee4»siotiiie9.,-—Cól gior
no.di lunedì 9 novembre corrente co '̂̂  

. Lo mindstit^ ver^anad.distrilìuite 
dalle ore 11 é i |2 ant, alìia jygftjtcìB 
ridiana-nei^Jocali del Vescoî l 

3. Si àvOTlo una, due o più razio-
«ni di minestra presentando altrettan^,;^ 
ti lmm\i immeTai^y acquistati nel gior
no precedente o;nella mattina.dello 

, sjtesi3Q gìoraov(prima delle 0re 9 ftnt.),| 
•nei;jl|i|p^^i"r0cégti_r^ 

a) alla stssak uucina Contraile.' 
^i^mSì alia Latteriei Padovana -^ Via 
' S e r v Ì . i <., '^i'--], ":;• ;•. iì: -'. -

e) alla farmacia ai due Gigli 

3.1 buoni numerati 3,\ acquisteranno 
t4*»^due modij^j^oè, pagando iien^esimi 

( per cìascunjO dì os,s>,.oppttt^fpre-
.Stìhtaiidft altrettante ,ma**c7ie d* ottóne, 
,dl fluì jieirart 'colo seguente. , ^ F ^ 
m- 4. Qualsiasi persona o istituto po-

tra, acquetare, presso i tre recapiti 
s^ind'catì nell'articolo Ó., delle ^^larcke 

tì^o/(oné î èî  distribuirlé*iii olétaóslp; 
aji^^poveri^j^l^nchè kiu'etìti posèànò à-
iste iti dkmh'ìù'i bi4ùhi HnMéfytij Q 
poi con questi, la minestre. Anche il 
ps-ezzo di ; ciascuna di queste marche*. 
Bara di cfifiiesJmLàieci,:,i " :.•, • 

5. Le razioni di carne eiàì'hrédo 
sì, disÈri,bwi|'«jnno.;#,I,|a, Cucina Cantra-

rie ,ai. Vescovado, contro presentazione 
di speciaii mdrche^d' ottoncy. QUQ si 
potranno acquistare pressò ì tre re
capiti sùindicatS, al prezzo di cente
simi quindici pet' ì& carnè é di cèti-
tesimi cinqWi^QvW brodo. 

-a — 

Le nor?ne per W spedizióne di mi 

^ - ilr.-. - r 
'fi 
.•Kit 

• I 

-( 

•ì^^,<. 

:i--= 

è 

1 - . •' , -

I 

dì calcolare a modo mìo, quest* ìntri 
cato affare mi tormenta' che sino a 
quando non possederò il filo 4'ariànna 
diiquesto dedalo non potrò acquìé- , 
tarmi.'!- :.. , ; • ''-•'•• r '' IM* ':•: â ^ \ •' 

— Io scommetto che,4 tuoi sogni 
sono perfin popolati di: Maschero e di 
GuaGti, ed ogni uomo .che tu vedi 
sambra che appartenga alla tua in

azione... — 4IS^^ motteggiando 
gJè di Cèrvo. 

Òcchio d'Aquila foce un^'gèstò 
malumore. 

-^ Andiamo -* ei continuò -r- nulla 
• , • ' ^ - • ^ 

ne resta a faro quii, abbiamo veduto 
ilParìgi elegante trascinarsi ai Campi, 
«hUbbisof i l Sapere chi sono : quel 
due, li veggo svoltare pacificamente 
per l'Arenne d'Esslau^ r ; 
.1 due, agenti si morsero tqstoj pe

dinati alla lor volta dal signore aa< 
noiato, 

' • • ' • . ' i 

— Brutta partita, signori miei, di
ceva fra sé stesso, brutta partita 
quella dì voler conoscoro gli affari 
degli altri... ' 

i due agenti, quando 
^giunse, ali'AK^^ del Trionfo incontrò 
i .dll^ngiesC Ei si trasse un fazzo
letto, lo portò, jiî  lungijii suoi baffi, ed 
esclamò : —15 marzo !iff4wagontì vi 
Seguono — contmuando la sua via 
senza far mostra di aver qualche cosa 
di co.mune con i due inglesi. 

I due inglesi lasciatìisi passare 

.is;.j.-

na odH 
munì saranno le segdéntj : , , 

I. Le razioni dì minestra (di cjrpa 
uî  litro) sì fiomn^inistrerahrio dalla 
Cucina Centrale,'al prezzo dì center 
éxmx dieci. i s 
" II. Il numerò dèHe razioni occor
renti periciascun giorno devo essere 

ifjattOiSapeire, mei giorino' precedente, 
alla Diresfiona. (pr,̂ sQO;.l« CuoìnàO^n* 
trate), la quale p;i^c«rU%(dr»ppr^^ 
starle; per,,r ora , p\f^ conveniente pel 
trasporto, sia ferroviario, sia por al
tro .mezzo. . , •,' • -w^m 
••-.•gii ' t ' i ' - . • - . . • • '• - ^ t e - •• ;••" , . 

,UL } recipienti .speciali destinati 
pei trasportò delle ùpinestre^ e fa,ttì 
in'̂ dQodo, di conservare a q®ÌtÌ^tutto 
W^moTei anche par vàrio ore, sono 
fòmiti Mirari^^fòne, " 

IV. Il olezzo di trasporto è a cari
co del Comune: odelfa persona, che 
desidera avare le minestre.., . 
>,Dairesperienza ,fatta, durante )l*e-
sercizio dell' anno scorso, la Direzione 
della Cucina ha dovuto persuadersi 

^ v T 4 à V l ^^^^^K - r • r • 

ndità dì una razione di car 
. - ^ T- èi^^ 

m^' 
•:• f irTìtìaca trop 

- j 

bavosa air an^i;BmÌ8trpidné, la quale 
i ^ ^ trovata aisai ffìlanciata dalla 
prova fatta. Continuarla a *M*^Cpoz-
zo potrebbe;alla lunga essere^inoiìo 
alla sorte della Cucina stessa, la di 
cuiVabìlità d basata sull* ecoÌÌ 
p siili pare ig iòaa l lo i ipS^( ì^U* en
trata : p^f&-tà :pÌrezìon6 h^ ^ilibe-
rato di vendere la razione di carne 

• ' . • . ^ r , . • / 

quindici centesimi. Q^jesta raziono, 
po**»l'tro, sarà Un po' più grande di 
quella che ai dava W#di6cì ; o sarà 
egualnoflllor di 'grandissimo vantaggio^ 
per 14Wtt'*^^ ^^ approfitteranno,! 
mentre il pìccolo aumento basterà 

ilràerite ^^jtvìèare ll^deOutt. 
Per oni si rfapra la Cucinaif^ioUa 

spia dispensa Cenfra??, perchè,, per 
yariì motivi, le benemerite, parsone, 
che tennero hello séorsó anno le di-
tré, tton Id possono piò' in qnésediVUfa 

•Ciò verrà naturalmente che, nei quar« 
ttori più poveri, per esempio nelBor-
go Savonarola ed .(ài Portello^ mólti 
di c^oroficìié, av^ebbfrol^gibi^^gno 
dèi, n)Utrinjan{^fSatlo,5,<?(^rroboran|a a 
caldo fornito dalla Cucina, non ;tro-

• • j l c i : c Ì l n S - r . - T [ 

,vandolo_^pront0;,jn vicinananza dello 
loro .qgtse, non potranno approQttarne, 

fÉtfòrsapche né ignorer|^no atìatto 

I 

'^' 

•in 

.: :, l N^lle opfr 
1 1 . .1 . . . . 

i-i: i"f>-S-',' 
?*» Ntà è t:àivòUa più 

ro che uh nh 

•I 

•̂  facile'trovare 1 
' ihéro àufffSiInte di' pèrsone «tté a 
compierle/cìtoè dotate dallo òpirito>dÌ 
iniziativa e di sbn6gazione,;,|f|f(dflna 
perseveranza, che^»onp4J^.quaÌitìéj più 

frichieste.^^lipiù preziose per' 1^-cita-
scita dì,',<^gnì, seria,, intrapresa ; ©̂  nei 
-nostro , casòsv insi^e^^|qtie persone, 

opportuni,,La pìrezìorìa delia cncìna 
farà ih propòsito le più attive riilìtìr-
che; e sarà ben felice di àééogllèra 

^Wpr'òposte, che Té vemnno fatle, e 
'che la métteranno Jn grado di facili-
gare; ;!'àcquÌ8tÒ;'di^ minestra'" ài:̂  po
veri dei ijuartieri^igiù, lontani dal mn-
tro.. Esse, fornirà: ^ÌÌM4lSffep9i;Ìo 

'.'. 

•t 

S J Ì T ^ 
r - r ^ * • - ' ^ 

^-^aH^Tir^oq^tiìU 

k 

a-

i ^ •Sorpassati 

nà pezza dal eìgnoré òhe gli av^r-
tiva si volsero, a riconobbero i due 
uomini dal Caffè.^ s^ '̂ • 
•>'.•• -rr- Per.baceo 1.;. -^ disse Michele -^ 
ohè',VQgMnò;.da noi-ique'.due. signori? 

T-pi sogna far perdere ulo^flij^^no-• 
atre traccie, Michele -r* le rappresa* j 
glie sono di buona B^^^^^^i. P^'^ «*' 
farei meravìglia che , i f u r^S i si sar-
vissero di due padroni. 
• ^^^E come fare?.!. 

— Un mezzo tinto facìl^^hé per la 
stéésa facilità saranno gabbati. 

h E 

Difatti passavi^ un fiacre' vuoto. 
L'uomo dalla parruca gialla, S'arra-
stò, £?réŝ o ,ppsto assieme al compagno, 
giacendo . e c h e g g ì w ^ r indirizzo ::a)lo 
jBpòpo fosse udito pure dag |yagent i : 
Sue MontergueiFì7. - • . , * 

Xl fiacre si pose in moto, traverso : 
la Roue rado dee Òampes Elysèe per-i 
dendosi fra gli altri innumerevoli veì-
coli che vi formula 
\_ — Hai sentito T... -^ chiese Occhiò 
d'Aquila al compàfHo... — figgendo' 
lo sguardo fra lo spaziò cercando uh 

• 

fiacre... . 
— Ho sentito ed ho veduto. 
—• Che cosa? : «; . . 

I 

-^ Che sì sono accorti dì noi e 
fuggono., 

— Li ritroveremo in Via Monter-
gueil. , 1. ri 
] ,r—Ni}... io scommettoraì cho non 
vanno là. ' 

estutti i^reqj|iiénti od ntensili occòITSs 
renitvt|»ft''i *̂  distribuzione.', 
• . .T^rmìni^o , con una lieta,, notizia 
,^;Coi ,più yij;,tringr^2i^m.en,ti alia be-
nemer i ta tlùmm\ss\on9t^^^peTman&^t.c 

0llci pellagra, h quale assSf nò /alla 
cucina economica un sussidio di lire 
300, sulla eoi^a 'votata dal Oonsìglio 
provinciale per combatterò quella ma-
ìattià. É qiieiW gradito sussìdiTSa'' 
doppio vantaggio di essere" nello stesso 

fetempp un premio di incoraggiamento 
ediun^aiutn pecnni^& i, ...>' . 

,venno la lieta, notizia che i! nostro 
#f mmr 

egregio amico e concyttadino, signor 
j,r?r:flr5:i;:iM^ij^^^i3;j:ji;.^'i-sSi 

— In ogni càodo lo sapremo, hai 
tenuto in mente il numero del fiacre? 
• — SL..438^;' -

I d u e inglesi èrano ben lungF|%àn-
ilx̂  i d u e agenti davano il loro indi
rizzo, :ì^ quali venivano depositati di? 
nanzì ad una casa dì ben poca appa' 

/ Il cpcchìerariscos8|^J|^^|rBa lasciò 
i due, inglesi; m\ marciapié(ÈB&a 
farvi quell'attenzione curiosa in ge
nere difetto dei còcohieri, 

— Bisogna camminar© Michèle,,, 
Un'altra carrozza passava vuota»* 
— Sei libero ?... chiese l'uomo della 

; ' 1 - ^ 

parrucca ài cocchier;#^^ aèriza mò* 
strare d'avere .interesse..., 
,,-^>Accòmoda'fovj, padroni... 

K|;:, —r̂ 'Piazza, della Bg^stiglia.,,, -^ 
^ I due inglesi favoriti del .caso si 
trovarono fuori dall^ persecuzioni, dei 
due agenti, i quali gìungevano,̂ gi)GO 
tanapo dop%dinanzì al N.^^I^ , 

EsamihCrclo minutamente l'ester-
• F 

no, Un lume al secondo piano óra ac
ceso. ^ 

r - I -

*'•. Suonavano allora le 7. 
' I duo poliziotti attesero. ' 

' Attesero buona pezza, ma ninno che 
rassoiriigtiasBe' alrnsno vagamente a* 
duo inglesi entrò o sortL; 

r^ Son dèf tup, parere, PTè̂ .»; *1"®̂  
due sono, due canaglie ,ch^ si sono 
pcrmsaai di prenderai isabbo^din^i. 

(ConiinuaJ 
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t u t o r e Mantovani, s'è testé laureato^ 
in leggtt^pneUa^y^niversìtà^Soìo 
gnà riportandone punti massimi. 

Condividendo ^ilft gioja ^Jj | t l |^^r i 
sua 'fftWÌgVia,^i|t|Ì,mò ^neo^&»Uo 
re ÌQ nostre siticlfe co^^riluhzwnu 

gS^aal/ - - Ebbemoff ìerWtro a Pa-
dova una strì^ordiiiftrta . assembrea di 
asiortìsti della società Yene^ di cov 
Btrùzipni. 

i f seguito alla rela^iotije del Opn-
sigliò fu accordata' ad esso, all'una-
niroitAi son^a discussione, la facoltà 
di emettere nuove obbligaz 

Il comm, Breda diede dettagliati 
scbiarimeiHW sul grandios^p affare di 

^Issicuràndo sdtto la dtìà reQpon-
sabìlilà che è un affar buono. Lo 
^Sso prosidoate uifórmò gli azioni* 

I sti d aver transatte le questioni pe;s-
dentì fra la Sooìetà ed ì miniatri dì 
fiuanaa 0 dei lavori pubblilìf relat^' 
vamente all^^^Q^struzione ddl {>&lâ  
doUe fihàn?,e in Róma, assicurando 
alla Società le speso o l* interasse del 
6 per^cento sul capitale esposto, oltre 
a c^ualche centjuaio .> di hmille lire di 
uiilìj e precìsanaente i» lire BOO,QJ)|]i 
coma annunziarono i nòstri telegrato-
mi particolari e come verra^, presen* 
tato analogo progetto di lègge al par-
lamentò. . . . . • ^. 

&urono,.^poQÌnaÌe pei le.carìolie. Si 
confermò ancora una volta ìà^olidità 
dell'in p^|^iyii#mo>.istìt«| 

co delle opero pervenute al GlDÌnotto 
di lettura della Società d'Jncoraggia' 
fittento nel mese di otto^ra.; ;^Pit^ i 

Babussoa. — .M.lle de St. Alais. . 
! Dvlisona A. — Varietà stori! 
letterarie. 

I r r ì # ^ il lettore della piinci-
p e i i s a . :• 1 .. • 

Media. •^'èLetteratura^p^oetica vi 
flcSntea. 

C a n d è p A . —' Nuovi istraactèitìyp*^^ 
tìcoli. 

^ • 

Statistica dell* istruzione elementa-
Ti» per ranno 1882 83. ^^-

Risposta al prof. Bona 
umi sul vecchio e. sui nuovo n 

ràVcKl..i^St«dUtì»?.Guido Monaco. 

N«c0i» — Notizie mW^ ? P l l l * ^ « 
dai Comune dì Àrozso. 

ufficiali #%flat'1mtòrÙntÌ8simo«ce 
fspiie tìomtt 

prodòtto aau' e 

- là. dell' o t t o b r t ó l l i » 172,045.8f 

ItSO Melchiorre 

Sf 

fmmm • • 

eaaroui cessò di 
^vivere nella, e^a v i l U ^ ì ; SelVazzaao 
Il 3 n^Jvembre ISÒS. 

tare 0 poeta di molto valore 
durààteJà sua vita tiha 

•*-JV|?*;; 

y/i 

,J 

/. 

mmù i n jpìù nei 1885 
Prodotto da gounaio a tut to otto 

bre 1385. ? * ; / . . L. 1,317,8!3.37 
1884 . . . . » 1,373,85 

-:, 

^ 

•-r^. \A' • I • - 1 = 

-\ -
•1?.--' -

fnif^coìàssaìe. 
Ridbttfei al suo iiiusto f 

, - . - - - . 

ì more 

: E s s é r i a V ^ ^ a i insignificante J ì 
; iut ìero dei casi di colera a Pa
lermo, oggi ò domani cesserà la 
pubblicàzìorm^^eK^tolGU 
tàriPUel ministero doli* interno. 

• - S - t ^ i S f l l j | r - = i - . . 

. ..-,J 

^ ^ - 1 ^r^l' rti-r_^'i\i7 

Si-

' , T -

» 

-.i 

1 : 

:In mono nel 1885 L. 56,045.^9 
S*.Kirio.-ii®I, Sfili^rl»tci. ,-7''I^Et 

notte scorsa ad ora impiocisata a 
Ponte di Brenta, -ignoti ladri intrò't 
dottisi per un balcone del pian ter
reno nell'abitazione di cóieto BSfBat 
Giuseppe, oste/déV luogo^hìo/ dérubP 
r Ò » d e i s e g S l l o g p f i f m e secchi 
dì rame nuovi, una atàaraata dì broo-
,%ùi due padelle di rame, duo, stampi 
da budini di tame, cinque v a s i ^ i 
stagnp^ una nèògòma ^i rame da S 
caCfi ,̂'una fiifea testa di maiale, una 
mezza libbra djrfW^aro e 25 cente-
simi in rame. l a tatto dal valore di 
li. 100. " 

- ~ r _ 

'- '^msitv& ^i^&ih&l^ìp''—' Busserà 
' , • • . • • > - ' - '.•-I • * • . - • - y ' -'1 ' -• . "t ^ i H •• . 

(martedì) come ieri ananziacamp, ha 
0 ìf aerata d'onore del generico 

S0fehini. 
Vi si rappresenteranno: 

• "iill trionfo^ d* ampreodi .(iìacosa. 
u3^tiUna recontrs d iVicé dello;stesso 
Stacchini. . - ^ ^ ^ ' • - -•• ' •••̂ '̂  

. 3 . Bàsmmdà.e Alboino dì Alberti . 
: 4. PA / W(i\ ^<* ^uom f fa ifsa; ,̂. , ; 
. Invitiamo il .pubblico ad accorrere 

numeroso p^r dare ua/^tte8tatq^4°* 
veroso di.'.Mima al simpatico arìista 
che tanto coopera alla riuscita delle' 
brillanti serale che 4^,;la|ij?ompagnia 

oilìo C9a^|%fit0vpttbblic&-gradim 
s» aìl dia. — Alia Pretura ur4 

. . • , - 1 ' • - I - . • 

bana;; 

j ' ' 

irê  sarà 
di uno degù uomini ;. ^ , 

oinFeceio onore allo lettore, alla pa
tria ed ai secolo loro. . 

' t ' • . . ; - . ' . • ' - ' ' ' ' 

La su^ji prosa è fi%ace e briìlftiite 
senonchl^Ò priva di purezza. Si tro
vano di frecìiìente nei suoi scritti neò 
ìogismi |e gaUicismi. La traduaiÒBo 
dairOsfitfln à un capolavoro che ri*̂  
desiò dal. loro torpore le intelligenze 

f làng|iVa«o in quel tempo e òùf> 
jficente a guadagnargli l 'ammirazione 
d*opVciii . " ", • -• 

\ ' 

y | k | ? ^ b i l e che .nelìrfiese ;duài-
eemb|%.ayyengand^!cune promò-

|i?ipft^.neir esercito, specialmente 
"' cavalleria. 

. t . I •. \ 

- •• ' ^ JT. 

i 
ÌÈ 

- I 

-^•.•^>X^--'' 

Per^ i |g:npmento nessuno sarà 
chiamato a sostìtiiim Lóvera De 
Maria ^ a Direzione generale della 
Pubblica Sicurezza presso il Mi-
Distero aell mÌ;erno. 

• 1 . ^ 

^^^^D;^:^:^;^;^"» 

fijjm po&'d l t a t t o 

^'i'ii?'.*^-. 

- , : • . 

- , > l - - l ^ 

•f--; 

f\-

. = k ^ ^ . ^ ^ 

"-' -^•'^•^" 

tr \ J . 

X'aficùsa sostiene che , voi vt* 
^iet0\aìiGh^,Weryi[^-;dj;t'e^^^ 

iuriosefioii tro l'oste Moscatelli... Oli 
***» i - .i 

MVii^-. 

^ t r à z i ^ ^ ^ ^ S g f e g m i c a 6 nella 

i -1^ . 

' 1 

•-"wm 

^^É^ 
: - • - - ' . T - i - . 

a 
gionWa. 

Tónzig. — S u l l ' ^ D S i z i o n e flrian-
ziaria e suU' esame Jà discussione 
r approvazione dei bilanci praventivi , 
,, Cu l l e ràW^^Mague t i smè et hypno^ 

t i s m e . - • ' ' ' ' • ' • ' • - • • ' • ' ' • ' . ' ' 

Ora-wfordJ — M.r Isàacs. 
de V Indtì moderne. 

Catallani. *- Le colonie e la con 
ierenza di Berlino; " ; ; 

D'Ancona N. - « L| ,^difteria nella 
provincia dì Padova f u r a n t e i l sesse-
nìo 1879;i884. 

Laohtford-Meale. Sénno o brio del 
I ^ ^ 

parlamento inglese^. 
Accademia P e t r a r c a , d i Arezzo. « 

PubbU|||,Ì9ntì i t t onore delia Società 
geologicftiliillana 

aVreste^àito; del mulo 
— NoBsignòte Io ho: detto sola* 

mente che i muli BOAo osH-natt. 
^ y-

• ettaeoli d'o 
1 -

•r ( 
-i. -

[ I 

• Iff^atK»® ^aiVifess iÉle -—'•La' dram- • 
matica Compagnia diret ta daroòmM^f: 
Carlo: Lolild, irappresea ta : Il trionfo 

amore-^'^'Vna recòntre dNicé—^ 
'osmunda &\Mòoinù:^ Ohi èra la 

cuoca I — dre 8 ii2. 

umQé .1-

- ' m I ' -

:4 

^i'4^^w^ 

De Parvìf 

y - - Padova 3 novembre •ì;"J ^l 

lOauserìei ^ 

ques. Anhéas 23 ,̂ et 24'. 
Daryl. •*- Le monde chmois. 

• Bordoni. -^- Montivideò fi la rèpu 
blica dell'Uraguay. ifW' 

Pgrucellì,delia ^a|tina. 
sìzìone d* igiei(ic}va Xiondra nel 1SS|, 

Movimento dello g|.̂ f̂'"" '' "" 
Anno 1884%^,".. • .., ,' .:. 

Bonvecchìàtò.—Leopardi e la fif 
îsofìa dell'amore. , , 
Ferrini. -^ Studi sul legatura op-

BuécellatùnT^ji^lpoaizione critica 
H progetto di Codióe penalo italiano. 

Tamassìa A. — La denunzia delle 
ìeeiòni violenti secondo la legge fran
cese e l'italiana. i|«*v • 

Annali di Pgnaoltura.—..La filloa-
aera in I ta l ia .^^885.^ —^^Atiì della 
Commissióne consultiva per la JJ|p3» 
sera. \ .,, •;, ,\ 

Sìgnòrim.— Statistica agrìcola e 
industriale della provincia di Arezso. 

Guidi. — Cenni biografici sui prin
cipali :^0(nim illustri areiìau.. 

Mercanti. — lilustrazioue del ca^ 
atollo Caprese. 

Moroni. — Per la consarvaKÌone e 
pìetriiìcftzion© dei cadaveri. 

- '. 
4- 1 ' ' 

I, ' . <'-. ''' 

l i 

mk 
* • « 

. * ' * 

Rendita italiana 5 pOlO ; 
contanti t . 

Fine scorrente . . 
Fine prossimo; • 
Geaove . . .., . . 
B4nco Note , . . 

• 

Marche. ; . * , , . 
Banche Nazionali ; 
Credito Mobiliare. 
Oostjfiuzioni yane té M. 
Banche Venete 
Ootoriificio Veneziano, i 
Tram'via Padovano * 
Guidovie . 1 

9612 

-—y.). 

? j * 

78 
2 

• • * 

m 
»• 12212 
» I 8,92 

200 
370 

m 
- U'V mm " ' , '.-

I - .-r?m-. '.;^'-^'?-ì!t!^^ 

(^i .4€5o I t a l l a s i o 
1̂^ 

.-• ' P 

' Bartolomeo Gollooni, uacito.,da.no-
bile famiglia di rBergamp, fa wM ÌOÌ^ 
:più illustri capitaai dtìSlav repubblica 
veneta. Educato alla scuòla dèi ..più 
grandi generali del suo tempo Sforza 
e Braccio da Montone servì o ^ ^ y e -
nei^iani e ora ì milanesi, distìhguen-

L 

dosi mai sempre per fina abilità (at 
tica 6 diplomatica è pel non comune 

•ir* • 1 i J ^ ^ J ^ i ^ ^ ' ••-", A'^ilÉ^È^«st%'' K i l t * • ' i * 

Fu i l p r i m o a far uso del rar t igUe-
r i a di campagna, acconciando i.^^anf 
noni sui casri. Non ambì a sovranità 

11 

ma accumulò immensi tesori, che alla 
sua mòrte gran parte destinò a pii 
stabiliménti dei quali ne gode pur 
Venezia che l'aveva ascri t to al pa t r i -
zìato. Mori al 3 ,novembre 1475. 

gja . C a p u t i . lB<ffia«;«iI^.'». I l mu» 
', I -

nicipio d i p i n t e comperò testé la casa 
iielìa quff i ebbe X natali quel suo 
grande dìUadino è che doveva es.6Qre 
demolita dal proprietBirio. ''^^-

@0l€lstl ai<sel@l o fforftft^..— Ad 
Aosta l*iltra notte, due soldati di 
guardia Èllle carceri, andavano a pi* 
gtiaro acquai 

Una sentìriolla diede il ehi vaìà, 
ma non óttehendo risposta fece fuo 
co. Un Soldato è morto e l'altro è 
gravemente l 

Quotata si, pMÒ proprio dira e carità 
j pelosa. » La Società slava dìBbtmefi 

icensa regiderite a Pietroburgo, ha ape 
; | | |o ,sot tV pretesto di (Mtà , 8000 
pelliccie^lll'esercito bulgaro. 
- '@«sont^.JRo<feri?ovlisrlì^» « £ se
gnalato àa Lioue ji.^j|. g 

.ferroviario. Il capa?ra\acchinista/;e i l 
.sotto capo furono morblmentet feriti; 
^^mtìlli,;viIggiatori: rip^Hàrono^^fflu 
sipf î più 0 meno gravi. 

^ Nel pomenggia t W p r i per ànav-
rverténiS;' del gazjsta .svveaiie ma$ 
! esplosione di; gas nel salone di rice-i. 
vimento dell'Hofefe(^e Ville a Parigi!;-

tj>Il f̂esVsta rimise gravemente ferito. 
^uasi^ttfHi i c^l^alli delle finestra; 

andarono" in ,frantumi.o-tPft4'<.-. 'xo. ' 

^à, ^ d h contrada Nesina, prejjso Ca
tania, sonò stati trovati assaaémafci 
"ip. colpì d'armi da fuoco tìnw madre' 
jdao suoi figliuoli. Si crede ichò il 

tnplice assassinio sia effetto d*una 
iiend8tta> 

smci i to .— Da parecchi fra 
le tìùppe dfìl 12** reggimento dì cac^ 
cìatorì a Rouen infierisce la febbre'^ 
tì&ìdea 0 palustre. ^ 
?flÌMi^ fu tolto dalla sua cav 
serma e accampato in riva alla Senna^ 
pòscia'He! uampo delie corse, .ma;4nT 
vano. Ogni giorno HÌ diecina dì mal 
lati vengono portati all'ospedale. 

à.) i l genorale Dumont si dice abbia 
propWò di licenziare ,4fe; reggi mento, 
ma ìl'fininistero non crede poter au
torizzare simile grave misura. 

Sì crede che l'origine dell'epidemia 
déisba ricercarsi nella qualità del^ 
l'acqua. . Ì ; i -%-, 

• - ' - - - ^ ' ^ 

., Ass^^'éssMio • a M ^ I ^ S B I Ì , ••!—-.,Uà 
tale Qiuiieppe Coppola, ài ' qualche 
tempo fcpquentava là óasa di un cer
to Pa»po?i e e si divertiva a met tere 
m ridicolo una lìgliuolrt di costui, gio
rgine gobba estòtpìa^AIsflglió dlP<«o-
pone questo cattivo giocò liòn piaòl^-' 
và> e ne aveva fatte; replicate r imo
stranze al Coppola, ma inuti lmente. 

Ieri IVltro,i il Coppola, in compa-
gàia\4U|lSa madre, gassando per.J là 
casa del ,Pappon$^^ij^e |a figliuola di 
lui), e ^come ai solito cominciò a bel 
feggiarla. . , _ , 
, j^fr&^llpij^ells giovarietta, per ven
dicarsi, aggredì il Coppola e con un 
icojpó die pugnale al^ cuore l*uccise.| 
L& madre, per dif*3ndere il figliuolo^ 
à ' ìhterpbse e fu gravemente ferita di 
€^ltì6l)0l .. - i 
,, L-aiisassinio è latitante. 

( H s ^ l r i d t l i p a e c l ) 
HtÈasaa, 3, oro 9.15 antT 

Donltlffil bollettino giudiziario 
conterrà un importante movimen
to nella magistratura. 

— Kr^sze^sky si stabilirà defi
nitivamente a Napoli. 

— Da.MaàiUa si ,£ip^n,uum 
recrudescenza nelle malattie. 
, — Presso Monkullo il papìtano 

g4dei carabinieri Amar i j ' d'accordo 
vcoi .Saletta, circondò e fece ^pri-̂  
gionìera.-una banda di 21 ribelli; 
ciò per intelligenza collo sceicco 
di Benìamar, alleato dell' Italia. 

CMM fiamy 
|.̂ ,Sonb principiate le iezioni s'paoi 
di ginnastica^^ballo.,oe]yafancioUi 
ei^'bambmi. '• n ^ ^ ^ ^ ^ p •. 

Le lezioni di scherma seguono dal 
7 ani; iil|%pmezzanotte, men© Jf* 
destpata: pél fanciulli e quelli^^ìlt 
ballò pfcgli adulti che ha luogo dalì® 

allo E di sera. 
^ ì ^ ' ^ l ^ ^ . l 

di-GIUSEPPE IND. . . ! < • 

(AGENZIA STEFANI) .̂ ? 

owsa, S.\-n- BeU(;!ttiao ;^anitari0; 
dalla mezzanotte del 31 ;à quella del 1: 

provincia di PalormpriP^ilafme casi 
17, mortì,l4, di cui 8 dei casi pre-

.6, ^tnorti 3 . 

Oltre alle spedizioni aUI4ngra0^s 
VENDITA ANaHE- AL,MmUfO,,ai 

I a Uiilaasts'^à di seta; di 
feltro bl̂ irÉi sul fusto di tela; datti ^ 
tutto feltro flosci, neri a chiari- é^f-
S>«ttM. società;,i|MllI>o«fia^t pm 
faiiciuliy<Jg^p,©I^I . p@^ mM 
d o t i ; v a ^ S ^ l I t : 43. '^^^rsM®,^ 

inicfati da coccfflSì'ej lfe©ipr«Ìtì à i 
séta ; ecc., etM Si assumono eom-
misaioni per corpi di musicSa so
cietà ginnastiche, guardi© mumetpail 
campestrie b'àschiva.II tutto a PSH^^SF 
FISSIULFABBRICA quindi Col EW 
LEVANTISSigftfitSPAR^IO pe» Va 
quirente.--. ;• ..^J 

.Vi 

;?("• 
V 

, " * 

* ^ 

ffiULfiilìll VT"i"i'i"ga! 

? a • ; r 

^M' 
$£ >X^. ti r 

^cedenti. Misilm®*'! 
Moi^reaie, casi !,2> morti l.v VìUabat^ 
casi 2, morti 1 dei. preced^entì. 

Pro vinciadi Trapani : CSatellSnaarè 
dèl'iG'olfo.^caSr.l..•>'.' : ^_• --^ h".-.:^'., 

. I ^ ^ ^ l ^ g , ®' — La coaferenza.^OT 
, «etaria concordò le rimanenti qMftia 

s l i o n i . ' •"•• - '' ' ^ ^ ^ ; 
• JDisfcuterà mercoledì la olaueola della 

IN VIAmSAN 6AETAN& 
N. 3391 Casa signorile in t r é 

piani con stalla cantina è corte. 
..,^ (il 1^^3390 Appartamento ÌÉ"^' 

, condo pianò'^àn due mezza a 

. : T 1 

'--'X-,' 
' - . T 

•^ -vv^- ' 

'.» 

A j J . - o c _ 

l | - R : . ; , , i ' 1 

ffuest ione della nazione la più 

Mass, « i r - Diratto per Lecce 
è transitato per questa stagione il mi
nis t ro /Grimaldi^ : ' . : r̂  -

Fui ricévuto da < tu t t e le. autori tà 
^civili e militari, e da distinti citta
dini.^ ' - ' - " . • • • • ' • ,.;!j.,...>,, ' '.-/••" 
"'Mji^hmmm^ ••®*r,.-r?'|ff^seguito alla 

j i uov l nota/franoesce ili ministro ^deglP 
.ealerì. rinnovò; >l'assieurA*Ìone che i 
diritti deila Francia sulTà costa del 
Bàhompy rispetteransi , 

Ej^aaglra, ZJ^" l\ Daiiy NeiÉs ha 
da Costantinopoli : La Ttìrchia comu
nicò alle potenze la convenzione anglo-

t turca e face osservìira che non viola*-
alcun privilegio acquistato dalle .pp-j 
ténze. Bictìsi cheiNoaìUes abbia.f|tf^ 

Rivolgersi ali* AhimitititrajKSi 
del-BAGOaie LIONE. 

TT • - I 
- t B W^^ iiEf-,.J^-i;v^ -^ 

CHIRURGO DI VIENNA 
Via del Sale 5,: viomo j ì ;P 
pecinlista per ot lura tura dì B a i i ^ 

w 

7 Applica H^essél e m^mm®w«t'J:m'^ 
^^ondo'.^^ìl^'nuova- in-^enzioct^ —' 

I ' - - iv^ 

r-^. _ , _ 

--•<.. 

delle, riserve formali riguardo le qaof,: 
sliî oni che toccano gli interessi dalla; 
Fìancia. 

F. ZON, Direttore. 
jÀ;)Sf ONiò STEFANI, fi^r^^^te respomaUl» 

- ' - . e -

^0 

.JTl.^iKi-^ 

•<. 

Il giorno r 17 eorcente Ot
tobre nel NE80ZI0 Ei QFFELLERIi 
POLàCCO al Gallfi, fii aperta 

ài prezzo d» L. .B*^ 
Quintale, sacco compreso. Listiai 
istruzioni gratis a q iu lanque r ichies ta 

- 1^ - • I L - ^ 

h ' -
• ^ ^ 

-.1 

• ^ 

^ • 

dl,]^asiri, y 
y^-y^o^^^^" 

Jh .^. ^lT:- j 

r 

€ V 

• r . • - <-- I ., ' . 

CÉ»avat te . . .e •ilieinft©IIiaae"'CJI-

DÀ 
Lezioni teorico pratiche sia di t 
,̂ o;"'sìa':-4ir',fraKiLC6@^ «sScagislstt cob 
un metodo pienamente approvala daU 
la K. Accademia di bcienze, Lettere 
ed Arti.di Padova, ed anche dal Mi-
uistero déir Istruzióne Pubblica 4 ' !^ 
talia.'. ••'•.. : : . ''. msmm, 

§a n 
'J.Ì 

; . ^ i ^ . ' ' ! i^l^y ̂ ^ ^ 

?;""-
. ( ^ 

Nato a Padova il 15 làaggio del 

h Cmll . iBi^hi^ilUai ' i lJ l i Tkliltil i i ì . V ^ u i l I k-Lìiin^ F F E { ) . ^ ^ d 

-•y. 

(Dal giornali) 
. 11 tribunale supremo di guerra 
di, Eoma ieri alle 4 pom. pronun
ciò la sentenza >còlla quale rigetta 
il ricorso interpósto dal, ,carabi
niere Durìone uccisore del Boschi 
di Castelfraiico, cottilo la decisione 
del tribunale militare di Venezia 
che lo condannò alia fucilazione. 

•RàfflI A a 
, ! 

è altri 
s i G i - i < r o K . A . 

per e 

I r ^ f ^ - " — 

Modista a prezzi eccezionali. 
L - r . . . * - J , : = 

•^m.. 
\U^ 

NDITI 
- . 

SS A. 
f _ „ H b M h i : « M ^ ^ ^ ^ l v m O r < « a > > ' ™ > M - l h « T i ± f i 9 i H a « * ' V - ' 4 i ' c ^ ' > " " ^ 4 . | r ' E ' D * i ' ' i ' ' ^ 
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HI 

F Ili 

uso studiò il 
primo piano del 

. e t ò t l e l v ; f e l e » 

Tre rami di scala breve e c o 
modissima — Locali ampi e alla» 
gri, a.mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità del luogo; a' 
un passo dagli ufìici della Finanza, 
e ^|lla P o s t a i prossimità al Trj-
btìnflé, alia Prefettura, alla Banca 
Toscana. 
Per le trattative rivolgersi alla Dire-

aione nella or-o d'offiiìio esclusa qael* 
le d;i mezzogiorno alle i. ' 

- J i 
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/Vedi JV. paginaj o lÀm t«i»4l HU^i 
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per l'Estero si ricevono ésclusìvarqente prèi 
presso A. MANZONI e C , Vìa della Saia, • 

M̂ANZONI eC.» Bue Choron, 16 Parigi - e in Mìlai 
orna, Via di Pietra, 90-91-^ Napòlì,,̂ Ma2:zo Municipi 

m fi^< 

if' 
F I , T ; : ' , . 

f; 
•-a:'. 
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m3.QViSSl^/là SPECIAUT* 
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k. rtmiaii i^ir&poitj^ì&Hs di Mih*ea 1871 - Parigi i S ; ! - Ww^* iffSo 

,.aoll«)h p i ù a l t a l U o o ^ f ^ n a a a c c o r d a t a a l l a F ì^afamor ia 
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'•:CM:=^ 

i=-^> 

- 1 

X>EtDlCATA 

Sb S f « . la BÉGI^^A d ' r t A L l A 
• - o > . -• . . - " • 

Sapone . . . . MAUGliEEìTA • 
Bstrativ . . . . MAltUìIKIUTA • 

- h 

a-

Acqua tohtH • MAltUìiEMTA 

Bii$i^ . . : ' . . MAIlGlIEUrrA-
_:f^L-'Y-.^".-[^-^ 

A. Milane 
A. Bjgoao 
A. Migouo 
A. Mìg-ouo 
A". MigORO 

. I . 2 50 

. )» 2 50 
. » 4 ^ 
. » 2 — 
. » I 50 

- - '»! I I I ^ PT*dÉrH 
:J3^M¥,a^& '̂»,..4.j;„ , - 1 . I . 

<JW^^.. 

- -•. 

(da non confondersi colle numerose imitazióni motte volte dannose) 

- . • 

w •% ̂  m 
nervosa secca e convulsiva che produce fidRcasìohe n^sW asmatici « 

•V' 

' ^ 

•- r 

f-» 

ArtieoH giratititi dd tutm scovrì ili sosteiii^e Borivo e nartìcoUfmente 
raccòmiàil^tì eoa tiitt» coardeaM alle Signore, doftauii par lo loro qualità 
ìgiem<*ej por 1* loro 4c|«taila finezia e pel dolUato e tatuo aggraJcvols 
loTO profumo, ''•/ ^ , "• \ ' , ' "• 

Smiol^ cttrimie cmi assitrt complch sndtUlti articoli L. Ì'Z 
ì} eUmntissima inrjtiso , . , . . . . . « 22 

^ . .. ^ • ^ • •. • . - • -
^ • I r I • . • . , - — . I - I . . - I I !• • M . - M i f 

- - !• 
' - I ^ 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumie
re, 1703, Frezseria, S. Marco — a Treviso presso A.̂  
MANORUZZATO, profumiere e chincagliere ~ a Pàdova 
presso la Ditta J e d . . di ANGELO GUERRA, profumiere. 

• [ • 
" . — j i ' • - . - . 

-"I 

• i - i i " ' ' ' . ^ - - ' . 1 ^ . ' ' i " ' ^ ' -? -
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V 
^ ^ 

il 
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nelle perrfine eecessivamèhteWfvose a causa d* indebolimento gene
rale per abuso dalle forzervitali o per lunghe malattle,«sr 

raufeaffìht'mo di catarro polrmonale ©Midi etisia. Colle pastiglie del 
dottor Becker se ne riducono gli accessi ohe tanto contribuiscono 

allo sfìniffieiito dell'aixjmulato. 
' ' • ' _ ' . 

erpetica che 
sofferenti. 

sor 

«ce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
L , ^ I 

' I 

, ' • . - 1 • ' 

ferina (p asinina) che assale con J|ijjstenza i bambin^Sgionando loro 
v o m ^ , inappeionza e sputì sangmga|.'' i ^ ^ } ' -

T Ì Ì C C C *̂ ftiìTreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipeifdfììti '̂ *'* 
U v ^ t ' agitazioni del sisteroa nervoso. vite^ 

.Ogni Pasughn contifine IjS cpnttgrBmmo di" Codeina, per^ctlPi Medici possono pre-
ivérle adattandone la dose all'età e caratÉlle 0eico deU!ù,ndivìdoo. Norrnàlments però 

si prendono, nej]^ quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno,ifl|ipndo l'annessa istruzione. 
e i = r ' i - * ' . ' ^ ^ — J : —"' •' - '-i ' •• • ' " 1 - ' 

4 : - . - . ' 
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^«EPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 

. BHEVETTATO DAL REGIO G O V E Ì Ì O D ' I T A L I A 

IDEI:. ,':i=ii03?i BIS!I5ri±iS'I"0 ,«iPJLO-LI-A.: 
%m%cQ siÌM'e8sóre.d§l fW^Prof. &iwmlan&& Wm^Mmu& di Firenze. 

w ^ ^ ^ ' • • • " • • • ' • • ' • • . 

Si vende esclusivamente In F^^'apéll, N, 4, Calata S. Marco, (Casa propria)te-. 
In boccette I j . f , A © cadauna*i^: In Scatole (ridotte in polvere) l i . l^SÒ 
la scat(^.piti r irntìailaggio. « ^ 

LA CASA DI FIRENZE È SOmBESSA . 

V - ; 

- Vv 

• ' •L 

n^ 

W. l i . ' I P s i g n o f ^ ^ B m e s i o FaaglfiaBBffi possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugnò dal fu prof. Giro|§i|io Pagliano suo zi%^̂ p̂»ù un documento, con cui Io designa 
quale sup successore; sOàà a smentirlo^ avariti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), EHTiào, Pietro, Giovanni Pagticino e tutti coloro 
che auflctìcnente e falsamente vantano Questa successione; avverte pure di npn confon
dere questo legittimo farnoaco, coll'altro preparato sotto il nome di Alberta'Pagliano 
fu Giuseppe, \\ quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Gìrota^, né 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari!, di far 
menzione di TuTnei suoi anounzi, inducendò il pùbblico a credernéio parente. 

Si ritenga per massiiff : Che ogni altro auuiso'o ncftiawio relativo a questa specialità 
ohe venga inserito in que^o od in altri giornali, non.può riferirsi.che a detestabili con» 
tiaffasioni, il più delle Volte dannose alla salute di chi fìdpciosamentene^usasse. 

NiM 

Degli audaci contrsffatori hanno falsSacato le PissftS^iae d^ri»«sei. B e c l s o ^ imi. 
*^"4.^ascatolatNnvolto e l'istruzione: Per ciò là ©Séea A, »Si^mKwsli © € . , a t i l e a 
c o a i c e e s l o B i a r t a delle dette Pastiglie, mentre, si riserva di agire in giudizio con!|M 
i contraffatotj,,»,garanzia del pubblico, applica la sua Hrn^a sulla faaceUa e sulla istru
zione e avviàlf^giìacquireritT di rosfiìhgere le scatole che ne sono piìva. 

.-i'iSL^i '̂là-'', 

Deposjtfl, generale per Istalla ^IMANZONI e 0., Milano, via della Sala 16 — Ronis 
via di %,eMa, 91 — ;Napol^OTlazzo del Municipio. -^ Im i^anics^si presso Baneri 
MaurOf Cornelio, Zanetti, Poli, '"*" 

•••-• •• • r - . J . 'S ;^^^ . 

1̂ .̂ r̂!'̂ !'" - ' ' :^il '1i_^^'i^ 

Con Cmt.M d'aumento si 'spedisce f^ifO in ogni4}arte d'Italia. 

•-

MILANO - Vìa Palerinòi 3 - MILANO . • 

ÈiPEeU L'ASSOGI/IZIONE ALLE SEfiUEHII OPEOE: 

' 

-f-W ?I^L • 

-^i >Ml-
^ _ ' f r . ' - ' _ ' 

riS^EELiAlsrO 

M 

•""••••••• VIA S. PROSPEnB,N,^^^; . 
Premiati con medaglia d'oro airEspoiiziona NazMj^| di ^jìano, 1881 

Vienna IB73 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 - r SyBy 1879 — Melbourne ISSO 
e Bruxelles S880. 

* Ì ; 
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Il Fcras'St'lSi'ssms!® è il nquoTe pm igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celèbrìf^à mediche ed usalo in molti Ospedali. Il Fe t r s ae lMi rB ì i c» rion 
si deve confondere con molti Fernet messi in cot^^ercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il S'eìraB©* IBE'eaiiiffia estingue la 
sete, fiieilita la digestione, stimola rappotito, guarisce le febbrltìiintflrmtttenti, il 
mal di capo, ciìpogìri, mali nervosi^ mal di fegato, spleen^ mal djifia^^re, nausee 
in genere/'Ésso.è. .W.ea')fflHlfiaa^®-^M,tta5®I©.rlcOr--:/ 

EFFETTI GARANTrri l]@ :̂XìEETIFICAtI MEDICI 

p ^ ^ t 

mi' 

èlcoBDMe GIORGIO WUSHIIGTOl DE LOflG 
Ognt settimana CBCG tina di3j>ensaml6pagAn-8ulustn 
La nostra tradozioué sarà fatta sópra redizìono americaha,' 

^ che fu pubblicata dalla vedpva delì^autore, la signora Emma 
•'^DeLoDS, o sarà acciompagnala dalle raedasime incisioni. 

Quella ppecliziono polare fu una delle più mcmovabilì: il giov- -. 
naie della spedizione ci fa seguire ora per ora alle varie 

Seripezifl ed è tutto «n dramma. E seguito dai racconto *̂  
ella spùtli^ione tl^l Hodgers alluriù^rca,della Jeamiette, 

' ' ' • ' • ^' •!-• 1FI-- T . l l - ILL_r. L. ! » _ L L ^ _ _ L | 1 J _ ' Z ' ' ''''''• " L " ' 

CentBs.50!a[l!siL-flto 

n m^éTSlì^ i T T r t ** ^̂  «f oazioiii} di ano Stato 

Di Queiìfa nuova opera del celebre Stanley, che resterà 
fau le più ragguardevoli del secolo é che eacè coutem-
poraneamente in otto lingue, laOasaTreves ha acquistato 
il diritto di traduzione per ritalia, — L'edizione italiana , 
wscirà a fascicoli iliuatrati da oltr̂ o 100 incig:, 2 grandissime 
carte ed altre minori, pprfettamejito come roriginale inglcye. 

Una lirailfaacicola,- Lire, t renta l'opera completa. 

m^: m 
1 |<DII 

fllfl " i . i - ' . i 

TL SOLO BRETETTATO -^im^^: 
VitìdiU autorUzata càn 0&oretQ {Sorto Oassailùì^Q, sfuiWnSt 

A O A N N I Ò l S U C C E S S I : ^ , ; 

.:DO1OH iU £ ^ ^ f eco,, 

PrezìKo: da i f i s iSaJ l l : 
i r«vio FnAHCo CÓNTRO FKANCDTIOU.I 

'immirlltmx SamaBg Amfi e It Sartia tlì y^Wm m *• 
BsfsiiU p̂ r r Italia ppM)»;! A.M&SZOm • e*fHi!aab,lflma, Ha^^li 

In" Padova presso 

: ^ 

ani i!ontro. 

- - 1 

:Ì-^ 
0, Poli, Zanetti 

-<'44JàWiiavu«£«^ 
L •. 

OI 

di E. IrevBS B G. SlrafTorello 

Èi 

m 
ai-! 

Soi,?BS5jL"(tls?s"ÌA?ti 
iWL Lessaiia B G. Halle 

M 

in sito aperto |^ ,a mezzogiorno trovasi 
d'affittare .pjr i mesi di esta|§^e d'autuii' 
no, e voìeudo anche subito, J in , , ; 

' •'Jppartaiìieoto aHimoliigiìato 
"̂1 loc ' tai i . 

Rìvolgef't!- in luogo alla signora Ven-j 
*-'' 

^m^^r& 
•̂' 'iy--.nimv"'-'l-''--,-.-'ii'">j ,:J' - •^3J5 

1 : ^ . 
OOMPEBSI I S.VJPI'XiMMJSNTX D E L 1885 

•-- ' • - - - . -
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Ognil5 giorni escono 2faac.,cioèunod'ogtìunodei 2 Dìzionàil 
Prezzod'ognifaac.di64pag-in^8a26plounecon copertina 

. I J i i m ' l i r a . . . . 
r 

A-Ssoc- aj primi 6 fascicoli dei 2 Diziouf^rii: l i r e 12. 
PrfìzKo d'àssocia/ione ài due Di/ionarii completi 

• compresi i Siipplemeuti: l i i re 60.^ . 
_ —X _ — - . y ^ — ' ^ » - ^ 1 » -X' • 

t j o : 'i^JS^K^UOOfll^b^-Uiì^ 
' • • j l ! 
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PBEFETTURA APOtàTOUCA DEL BENGAH^CENTRALE ,, 
• '*^'Wengal Kisìmagur, 8 Maggio iS8S, 

PREG. SlGKORI FXU BRANCA, 
Qualora le S$, LL. mì̂  facesseioH'agc-vole'/za di lOBciarmi avoro il loro^celebre 

ff@]g'sa©'i Mr^MO» a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei dodici doz-
l i n e . •• "• -Mmi^^ ' ' • •- • . - • ' ' 

Ij'ottìmo F®s[«aie* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta Sì^Jute. 

In generale il F®rn«s4 H r c i n e a ci riesce molto vantaggibso per tutti ì ma
lanni p|odottì da questo clima eceessivameute caldo. 

DevH&simo loi-o servo, T, Pozzi, Prof. Ap* 
. ; - r,- ^-. > L . ' . 

- r . j •i'.||"."!'.||Ji!.| 

MUNIOiPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io ijottoscr'tto di avaro,30fnn>inistrato nell'Ospedale d(^lia Conocenia 
i l F©rraf!àHr»iBieia ai convalescen^ti di Coìaia con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei coleresi^ i 
quali dopo coeÌ fiera malattia, soglitìn^ avere sensibilissima le vie digestive. La 
principale azione à l'attività digestiva che ai ridijsta, onde il progressivo bonos-
aere che^i convalescenti ne,.risentoue. • •:;.•..•' . •"•' , . • . • • 

Ifejfe^jcò Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la refiltà della firma del Dott. Francesco Fede. 

' Il Sindcico ^inìjBhhu 
ViStò-la legalizaasiosie della firma soprascrìtta del Sinduco di Napoli, pel Pro 

fetto segue la firma. - ' 
PREZZI: in Bottìglie da litro X. 3,S© — Piccole L. 4 , ^ 0 

àU 

11. 

, „ E I SUOI TEMPI, di J. W. il 
' Con 82 coìnpogìzioni storiche di RDOARDO t\m\i 

. 56 ritratti, U autografi dì Garibaldi, 8 cartee piante. 
• Quoat' opera venne già "riguardata come un' monunicnto 

storico ed artistico elevato alla memoria dei grand'uomu. 
é̂l̂ ^^L é̂̂ stupende illu3tra>ioni eseguite dall'egregio pittore na, 

^ poletano, ne formano un'opera d'arte di prim'ordine, I nu
merosi ritratti, disegnatisuUascoita di documenti originali, 
presentano una preziosa galleria nazionale. Sokto tutti i 
riypd.ti qui'St' opera è conaìdeiata univeraalmentó un mfj-
numeuto innalzato al general Garibaldi. — Dal l,*>ottobr( 

Bi iJUbbUcano due fascicoli alia settimana, 

• • Contes-io il fase. - flssoc. airopsra CRWPIB̂^̂ ^̂  

^ 

1 •'•• -•* 
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P
r-v F- RAI r\ ' Ohi si associa alPopera completa rico,= 
R r M (Ti Vera in dono una splendida popertiii;. 
\ ì u ivin -s/f^^iìti tela'tì oro per rilegare il volume-

ROMA ' e GalI.Vitt.Eman.,51 .BOLOGNA 
T ì a del Cor so , 389 Angolo vìa Far lb l 

R^ccornandato per liacUìtare !e Ct^ 
K^n^c e Forniuiwm dtfftciliy esso procura 
al sangue la forza ed 1 G l ò b u l i TÙBISÌ 

m 
Convaks^my^Cf ecc. 

PalaJEZO Theodoli e PìaiiKa Galvani. 
etiLAìfo ! A. mAKso»! » a\ 
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Distilleria a Vapore 

0 (^ IJ O ^^ i\ A 

30 MEDAGUtE 30 

i e u r o Palli 
MeJeg. oro Kilaiio 1001 

Elixir Coca 
^niaro di Felsìna 
Esicalypttis 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 

3>; 

Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

•/S /iti 

Sciroppi concentrati a vapore pei bb i t e 

a 

Lombardorum 
AHSonimento di Creme ed altri 

, Liquori, fiai. 
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Deposito del BENEDICTINE doU'Abbuz a d Fècamp. 3208 i 
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i\ÌQràf Tipografia del BmcUgliom Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, R 38B6. 

- '^ 
_ . ' L 

- ^ 


